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2° FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL DOCUMENTARIO 
VISIONI DAL MONDO, IMMAGINI DALLA REALTÀ 

 
SEZIONE “PANORAMA INTERNAZIONALE” 

I TITOLI DELLE 9 OPERE PROIETTATE IN ANTEPRIMA NAZIONALE AL FESTIVAL 
 
RUPTURE: LIVING WITH MY BROKEN BRAIN di Hugh Hudson 
Produzione: Maryam d’Abo e Hugh Hudson 
Anno: 2011 
Durata: 70’ 
Paese: United Kingdom 
Sinossi. Rupture: Living With My Broken Brain è diretto da Hugh Hudson - autore d’importati film 
come “Momenti di gloria”, candidato al Premio Oscar, “Greystoke La leggenda di Tarzan Il signore 
delle scimmie” e del recente “Finding Altamira” con Antonio Banderas - e prodotto da Maryam 
d'Abo. Lo straordinario film documentario racconta l’esperienza ma soprattutto la storia vera della 
malattia di Maryam d'Abo, la celebre attrice nota anche per i suoi ruoli come “Bond girl”: 
un’emorragia cerebrale avuta nel 2007 che riesce a superare con grande coraggio. Un film 
documentario che oltre a sensibilizzare l’opinione pubblica, dà una speranza a tutti coloro che 
spesso a causa della malattia vivono una condizione di isolamento. Rupture: Living With My 
Broken Brain narra la malattia, racconta il funzionamento del cervello, un organo di cui si conosce 
ancora poco e la sua fragilità, il percorso personale di recupero di Maryam d'Abo e da voce a chi 
ha subito lesioni celebrali, tra cui lo scrittore inglese Robert McCrum, il chitarrista e compositore 
statunitense jazz Pat Martino e il grande Quincy Jones. Rupture: Living With My Broken Brain, 
attraverso anche le testimonianze di neurochirurghi, neurologi illustri e neuro-psicologi vuole 
celebrare la forza umana, l’attaccamento alla vita e alla voglia di vivere. 
 
LIFE, ANIMATED di Roger Ross Williams 
Produzione: A&E IndieFilms 
Anno: 2016 
Durata: 91’ 
Paese: USA 
Sinossi. Vincitore al Sundance e in numerosi altri Festival internazionali, diretto da Roger Ross 
Wiliams, Life, Animated è il film documentario tratto dal libro best-seller “Life Animated: a story of 
Sidekicks, Heroes and Autism” del giornalista premio Pulitzer Ron Suskind. Il film documentario 
racconta l’eccezionale storia del figlio del giornalista Ron Suskind, Owen, un ragazzo autistico 
incapace di parlare che riesce a scoprire un modo di comunicare unico e speciale: immergendosi 
nei film animati della Walt Disney.  Owen parla fino ai tre anni ma poi un inspiegabile silenzio.  
Solo grazie ai film animati della Walt Disney, Owen interpretando i personaggi, protagonisti dei 
film, riesce a comunicare e a esprimere le proprie emozioni e i propri desideri – amore, dolore, 
gioia tristezza -, e a parlare con i genitori che imparano lo stesso modo di esprimersi.  
La storia di Owen è una testimonianza di come anche nei momenti più tristi e bui ci sia sempre una 
speranza. Il documentario segue la vita di Owen dai 3 ai 23 anni e l’importanza dei film animati nel 
percorso verso la propria indipendenza. E' stato anche selezionato e proiettato nell'edizione 2016 
di Hot Docs, a Toronto. 
 
 

http://www.visionidalmondo.it/
mailto:info@visionidalmondo.it
mailto:visionidalmondo@imagebuilding.it


 
 

Festival Internazionale del Documentario Visioni dal Mondo, Immagini dalla Realtà | www.visionidalmondo.it | info@visionidalmondo.it | Tel.+39 02 80886811 
 

Ufficio stampa Visioni dal Mondo, Immagini dalla Realtà | Image Building | Via Privata Maria Teresa 11 - 20123 Milano | Tel.: +39 02 89 011 300 
E-mail.:  visionidalmondo@imagebuilding.it 

WHY I’M NOT ON FACEBOOK di Brant Pinvidic  
Produzione: Brantless Entertainment 
Anno: 2015 
Durata: 78’ 
Paese: Canada – USA 
Sinossi. Why I’m Not On Facebook è un viaggio di esplorazione di cosa può rappresentare per tutti 
noi il social network più popolare e diffuso al mondo: Facebook. Il protagonista del documentario, 
un giovane imprenditore e creativo di successo, indaga senza pregiudizi, intervista, ci fa vedere 
tante storie Facebook e come abbiano influenzato le vite. La ricerca inizia dalla propria famiglia e 
figli, per poi spaziare sui campioni di Facebook, quelli che l'hanno inventato, o quelli che con  
diversi milioni di follower ci hanno guadagnato delle fortune. Ma Facebook non può anche 
rappresentare un pericolo per la privacy...? Lo stile narrativo di Brant Pindivic è veloce, divertente, 
accattivante. Nel 2015 il film documentario “Why I’m Not On Facebook” si è aggiudicato il 
Manhattan Film Festival e nel 2014 è stato selezionato al San Francisco Independent Film Festival 
e al Woodstock Film Festival.  
 
EVERYTHING'S UNDER CONTROL di Werner Boote 
Produzione: NGF-Nikolaus Geyrhalter Filmproduktion GmbH 
Anno: 2015 
Durata: 93’ 
Paese: Austria 
Sinossi. Everything's under control" è il film documentario sulla sorveglianza, sul controllo e sulla 
privacy nel mondo contemporaneo. 
 “Facebook, Amazon o Google raccolgono dati e danno informazioni personali. Telecamere di 
sorveglianza per le strade delle città con l’obiettivo di tutelare la sicurezza delle persone registrano 
filmati. E ancora raccolta di impronte digitali, scansioni dell'iride, gusti e preferenze nello shopping 
online ci seguono quotidianamente. Ma dove vanno queste informazioni? Dove è la privacy?  
Con il suo stile unico e curioso, il regista Werner Boote attraversa tutto il mondo (Stati Uniti, 
Regno Unito, Cina, Hong Kong, Austria e Cuba) per esplorare e narrare con immagini il “nuovo 
mondo" controllato. 
 
THE BAD KIDS  di Keith Fulton e Lou Pepe 
Produzione: Low Key Pictures 
Anno: 2016 
Durata: 101’ 
Paese: USA 
Sinossi. È il film documentario che racconta, attraverso suggestive immagini, il coraggio e la forza 
di una donna Vonda Viland preside della Black Rock Continuation High School, una delle scuole 
californiane alternative, situata nel lontano deserto di Mojave, per studenti difficili, definiti “bad 
kids”, che segue il percorso dall’infanzia alla maggiore età. Ogni studente ha voti troppo bassi per 
potersi diplomare in una scuola tradizionale. Black Rock rappresenta la loro ultima chance. Con un 
approccio “reale” (verité) durante un anno trascorso a scuola, il film si concentra principalmente 
su Vonda Viland, donna che grazie al suo intervento “riabilita” 3 ragazzi a rischio, rivivendo traumi 
e ostacoli che minacciano il loro percorso verso l’ottenimento del diploma. The Bad Kids, però, non  
è solo la storia di una professoressa che fa la differenza, ma è l’esempio pratico di come la scuola 
pubblica possa indirizzare e combattere gli effetti disastrosi che la povertà ha sulla vita. Vonda 

http://www.visionidalmondo.it/
mailto:info@visionidalmondo.it
mailto:visionidalmondo@imagebuilding.it


 
 

Festival Internazionale del Documentario Visioni dal Mondo, Immagini dalla Realtà | www.visionidalmondo.it | info@visionidalmondo.it | Tel.+39 02 80886811 
 

Ufficio stampa Visioni dal Mondo, Immagini dalla Realtà | Image Building | Via Privata Maria Teresa 11 - 20123 Milano | Tel.: +39 02 89 011 300 
E-mail.:  visionidalmondo@imagebuilding.it 

Viland ha un grande obiettivo: promuovere la missione della scuola non solo all’interno del 
quartiere, ma anche a livello statale. The Bad Kids è il documentario che racconta cronache e  
storie differenti accomunate però da un’unica mission: aiutare questi studenti, considerati dal 
sistema una “causa persa”, a esprimere il loro potenziale. E' stato anche selezionato e proiettato 
nell'edizione 2016 di Hot Docs, a Toronto. 
 
WHAT TOMORROW BRINGS di Beth Murphy 
Produzione: PrinciplePictures 
Anno: 2016 
Durata: 77’ 
Paese: USA 
Sinossi. What Tomorrow Brings è il film documentario che esplora e racconta la vita all’interno 
della prima scuola femminile di un villaggio in un'area remota e tribale dell'Afghanistan. Mai prima 
d’ora nessun padre aveva consentito alle proprie figlie di essere educate ma sono le ragazze stesse 
che lo chiedono con coraggio. Il film segue per un anno le storie delle relazioni di studio e di vita 
delle ragazze con i loro insegnanti, i genitori, gli anziani del villaggio che rappresentano il potere, 
ma soprattutto con Razia Jan, la fondatrice e preside della scuola. Le ragazze a scuola imparano a 
leggere e a scrivere ma la loro educazione va oltre gli aspetti scolastici e Razia Jan, una donna 
straordinaria e di enorme coraggio che insegna loro, a rischio della propria vita,  l'importanza della 
istruzione e dell'uguaglianza dei diritti uomo-donna. La scuola rappresenta per le ragazze l'oasi, 
uno spazio extra territoriale dove prendere coscienza dei valori della cultura, della civiltà, della 
libertà. Ma non è facile per le ragazze trasferire poi questi valori in una società familiare e locale 
che segue regole e culture  tribali antiche. La filmmaker Beth Murphy si immerge all’interno della 
scuola e della comunità e ci dipinge un ritratto forte ed emozionante di cosa significhi, ancora oggi,  
essere una ragazza nata e cresciuta in Afghanistan. E' stato anche selezionato e proiettato 
nell'edizione 2016 di Hot Docs, a Toronto. 
 
THE CROSSING di George Kurian  
Produzione: Gründer Film AS, GA&A Films 
Anno: 2015 
Durata: 55’ 
Paese: Norvegia 
Sinossi. Un piccolo gruppo di migranti dalla Siria. Il primo impatto drammatico sul Mediterraneo 
dove sono salvati da un peschereccio, ma soprattutto la vita quotidiana da rifugiati nei centri di 
accoglienza e poi il tentativo di integrarsi nei rispettivi paesi di destinazione. Una condizione che, 
vista da vicino, cambia le prospettive, i punti di vista, i pregiudizi. The Crossing è stato anche 
selezionato e proiettato nell'edizione 2016 di Hot Docs, a Toronto. 
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NICE PEOPLE di Karin af Klintberg e Anders Helgeson 
Produzione: Thelma/Louise Produktion AB, Mexiko Media (Stoccolma) 

Anno: 2015 
Durata: 96’ 
Paese: Svezia 
Sinossi. La piccola cittadina di Borland, all’estremo Nord della Svezia, accoglie più di tremila 
profughi provenienti dalla Somalia. Il film documentario racconta di un gruppo di giovani uomini 
fuggiti dalla guerra in Somalia e arrivati in una cittadina rurale in Svezia, dove l'integrazione è 
molto difficile. Qualcosa deve essere fatto. L’imprenditore locale Patrik Andersson ha un'idea, 
perché non usare lo sport come ponte per convincere la gente ad essere più vicini gli uni agli altri? 
Lo sport potrebbe favorire l’integrazione? 
Così Nice People rincorre un obiettivo: creare la prima squadra nazionale somala di Bandy, una 
sorta di hockey su ghiaccio, e portarla al campionato del mondo in Siberia. Questa è una storia di 
razzismo, di paura, ma anche di coraggio nel fare qualcosa che non è stato fatto prima. 
 
CLANDESTINO: EL EJÉRCITO PERDIDO DE LA CIA di David Beriain 
Produzione: Discovery – DMAX Espana 

Anno: 2016 
Durata: 100’ 
Paese: Spagna 
Sinossi. Durante la guerra del Vietnam, i vietnamiti del nord utilizzavano il Laos per portare 
provviste e armamenti nel Vietnam del sud. Per porre fine a questi rifornimenti che non facevano 
altro che alimentare la guerra, gli americani intervennero e iniziarono a finanziare un esercito 
segreto. È la CIA a lanciare questa operazione clandestina di cui ancora non si conosce tutta la 
verità, reclutando i hmong che erano una tribù minoritaria e formando il loro esercito segreto.  
Era segreto perché il Laos era un Paese neutrale, nel quale non era previsto che intervenissero 
forze militari straniere. Quando finì la guerra, la maggior parte degli hmong furono uccisi o portati 
in centri di riabilitazione. Solo pochi riuscirono a fuggire dalla repressione del governo laotiano, 
nascondendosi nella giungla. Il giornalista cerca i contatti per riuscire a conoscere i pochi 
sopravvissuti e affronta un viaggio di 6 giorni nella giungla, veramente duro dal punto di vista fisico 
per andare a conoscerli. Alla fine dell’episodio sono proprio loro a chiedere l’intervento di 
un’istituzione politica e si rivolgono alle Nazioni Unite affinché il governo laotiano non li tenga più 
in gabbia. 
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2° Festival Internazionale del Documentario Visioni dal Mondo, Immagini dalla Realtà 
 

Dal 5 al 9 ottobre 2016, UniCredit Pavilion Milano 
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